Modello C – Dichiarazione ausiliaria
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Spett.le 
CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 
TRA I COMUNI DI FOLIGNO E VALTOPINA
PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZI A VALERE SULLA QUOTA SERVIZI DEL FONDO POVERTA’ ANNO 2020
CUP C41H20000250003
Il/la sottoscritto/a ……………………………………..………..…………………………………, nato/a a ……………..…………………………….. (..................) iI ………………….., residente nel Comune di ……………………………………………..……………………., Provincia ……………..…..……………., via …………..…………………..………………….…., 
□ in qualità di ………………………………………………………………………………………...
□ giusta procura (generale/speciale) …………………………………… in data ………………… a rogito del notaio …………………………………………….......................... n. rep. …………………………………. del ………………………………………………………...
autorizzato/a a rappresentare legalmente il seguente soggetto: ………………………………….…………………………………………….…….....................…..
con sede in ……………………………..………………………………….................................., Provincia…….………………, via ……………………………………………………………........, codice fiscale n. ……………………..…………………………..........., partita IVA n. ………………………………............................................, tel. n. ………………………………, indirizzo di posta elettronica non certificata .………………………………………….…………………………...............……………………………………………..….., indirizzo PEC …………………………………………..…………………………………….……………………...,
DICHIARA
1. di non trovarsi in alcuna delle condizioni ostative di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni. In particolare, dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui al comma 1, lettera b-bis
, al comma 4
 e al comma 5, lettere b
, c
, c-bis
, c-ter
, c-quater
, f-bis
 ed f-ter
.
Attesta, altresì, di essere pienamente edotto delle ulteriori modificazioni apportate al suindicato art. 80 e che le dichiarazioni contenute nel DGUE, non conformi alle sopraggiunte disposizioni normative, sono state rese nella consapevolezza che le stesse devono intendersi adeguate alle modifiche in parola (legge 14 giugno 2019, n. 55 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32; legge 11 settembre 2020, n. 120 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76; legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione, con modificazioni, del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77; legge 23 dicembre 2021, n. 238); 
2. che i soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice sono i seguenti (indicare nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza e indirizzo e carica rivestita o cessata):
	Nome e cognome 
	Luogo e data di nascita
	Codice fiscale 
	Residenza (indirizzo completo)
	Carica (attualmente rivestita o cessata)

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


oppure
indica la banca dati ufficiale o il pubblico registro da cui gli stessi possono essere ricavati in modo aggiornato alla data di presentazione dell’offerta:
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..……………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………
3. di essere in possesso dei requisiti speciali e delle risorse oggetto di avvalimento specificatamente indicati nel DGUE (modello B);
4. di obbligarsi, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente;
5. di non partecipare alla gara in proprio o associato o consorziato e di non trovarsi in una delle situazioni di controllo di cui all’art. 80, comma 5, lettera m), del d.lgs. n. 50/2016 con altri soggetti che partecipano alla medesima gara;
6. di non avvalersi di altro soggetto;
7. (qualora ricorrano le circostanze di cui all’art. 110, commi 4 e 6, del d.lgs. n. 50/2016, aggiornato al decreto legge 18.4.2019, n. 32 convertito, con modificazioni, dalla legge 14.6.2019, n. 55) di impegnarsi a subentrare all’impresa ausiliata: 
□ (con riferimento alla circostanza di cui all’art. 110, comma 4, del d.lgs. n. 50/2016) in caso di esito negativo della procedura avviata con il deposito della domanda di cui all’art. 161, anche ai sensi del sesto comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;
oppure
□ (ai sensi dell’art. 110, comma 6, del d.lgs. n. 50/2016) nel caso in cui l’impresa ausiliata nel corso della gara, ovvero dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi ragione più in grado di dare regolare esecuzione all’appalto; 
8. di accettare il patto di legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione criminale, comprese le clausole contrattuali previste in allegato al suddetto protocollo,  sottoscritto dal Comune di Foligno e la Prefettura di Perugia in data 29/11/2021 allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 190/2012) e per l’effetto di:
·  impegnarsi, ai sensi del medesimo Protocollo, a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini dell’esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c. ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori e di funzionari che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare e sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.”;
·   essere edotto e di accettare la clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., prevista nel capitolato d’appalto e applicabile ogniqualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319 bis c.p., 319 ter c.p., 319 quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322 bis c.p., 346 bis c.p., 353 c.p. e 353 bis c.p.”;
9. di essere edotto degli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 62/2013 “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001” e degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento integrativo adottato dalla stazione appaltante con  delbera G.C. n. 475/2013, e successive modifiche e integrazioni,  reperibile al seguente link http://www.comune.foligno.pg.it/pagine/codice-disciplinare-e-codice-di-condotta e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e a far osservare ai propri dipendenti e c llaboratori, per quanto applicabile, il suddetto codice, pena la risoluzione del contratto;
10. di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, del Regolamento UE n. 2016/679 “GDPR” e del D.Lgs. 101 del 10/08/2018 che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, per il quale la dichiarazione viene resa e, pertanto, autorizzo il trattamento dei miei dati personali ai fini del presente procedimento.
Allega:
- DGUE presentato dal legale rappresentante dell’ausiliaria recante l’indicazione specifica dei requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. n. 50/2016 e successive modificazioni e dei requisiti di carattere speciale oggetto d’avvalimento; 
- copia del contratto di avvalimento in virtù del quale il soggetto ausiliario si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i propri requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie (che devono essere descritte dettagliatamente a pena di nullità) per tutta la durata dell’appalto, rendendosi, inoltre, responsabile in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto dell’appalto. Qualora ricorrano le circostanze di cui all’art. 110, commi 4, ultimo periodo e 6, del d.lgs. n. 50/2016, il contratto dovrà contenere anche l’impegno dell’ausiliaria a subentrare all’ausiliata.
- Passoe.
__________________________
(luogo) 


Firma digitale 

�  Art. 80, comma 1, lettera b-bis, del d.lgs. n. 50/2016: “false comunicazioni sociali di cui agli � HYPERLINK "http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm" \l "2621"��artt. 2621 e 2622 del codice civile�”.


� Art. 80, comma 4, del d.lgs. n. 50/2016: “Un operatore economico è escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’� HYPERLINK "https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-09-29;602~art48bis-com1" \n _blank��articolo 48-bis, commi 1� e � HYPERLINK "https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:presidente.repubblica:decreto:1973-09-29;602~art48bis-com2bis" \n _blank��2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602�. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia  contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del  documento  unico  di regolarità contributiva (DURC), di cui al � HYPERLINK "http://www.gazzettaufficiale.it/gazzetta/serie_generale/caricaDettaglio?dataPubblicazioneGazzetta=2015-06-01&numeroGazzetta=125" \n _blank��decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015�, ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. Un operatore economico può essere escluso dalla partecipazione a una procedura d’appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e previdenziale s’intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite da un apposito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità  sostenibili e previo  parere  del  Dipartimento  per  le politiche europee della Presidenza del  Consiglio dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vigore  delle disposizioni di cui al presente periodo, recante limiti e  condizioni per l’operatività della causa di esclusione  relativa  a  viola-zioni non definitivamente  accertate  che,  in  ogni  caso,  devono  essere correlate al valore dell’appalto e comunque di importo non  inferiore a 35.000 euro. Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o multe, ovvero quando il debito tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l’estinzione, il pagamento o l’impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande”.


Ai fini dei periodi quinto, sesto e settimo, costituiscono gravi violazioni non definitivamente accertate in materia fiscale quelle stabilite dagli � HYPERLINK "https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2022_dm_28_09_esclusioni_80_4.htm" \n _blank��articoli 3 e 4 del d.m. 28 settembre 2022�.


� Art. 80, comma 5, lettera b, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore  economico sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di liquidazione coatta o di concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del codice della crisi di impresa e dell’insolvenza adottato in attuazione della delega di  cui all’articolo 1 della legge 19 ottobre 2017,  n.155 e dall'articolo 110”.


� Art. 80, comma 5, lettera c, del d.lgs. n. 50/2016: “la stazione appaltante dimostri con mezzi adeguati che l’operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità”.


� Art. 80, comma 5, lettera c-bis, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico abbia tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure abbia fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero abbia omesso le informazioni dovute ai fini del corretto svolgi-mento della procedura di selezione”.


� Art. 80, comma 5, lettera c-ter, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico abbia dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un prece-dente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; su tali circostanze la stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della stessa”.


� Art. 80, comma 5, lettera c-quater, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico abbia commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subap-paltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato”.


� Art. 80, comma 5, lettera f-bis, del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti documentazione o dichiarazioni non veritiere”.


� Art. 80, comma 5, lettera f-ter), del d.lgs. n. 50/2016: “l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel casellario informatico”.
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